






Allegato 1 
 
 

NOME E COGNOME DEL VALUTATO    Domenico Mancusi 
 
 

 
 
            ANNO 2017 
 
 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale  
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale 
DISR I - Competitività dell'impresa agricola. Acqua e irrigazione 

 
 

SCHEDA OBIETTIVI 
 

Linea di attività  Peso Prodotto 

 
Indicatore di 

prodotto 
 

Obiettivo 

Monitorare l’attuazione del Piano 
Irriguo Nazionale ai sensi della 
Delibere Cipe n. 69/10 e 92/10. 

Liquidare le rate di mutui e stati di 
avanzamento ai consorzi 

 
 
 

20 

Decreti 
ministeriali e 
relativi atti 

allegati 

100% Perfezionare i documenti e 
contributi richiesti in tutti i casi 

previsti 

 
 
 

Attuare il programma di Sviluppo 
rurale Nazionale relativamente alla 

misura investimenti irrigui 

 
 
 
 

20 

Approvazione 
graduatoria 

beneficiari misura 
4.3 del PSRN 

Indicatore percentuale di 
assegnazione >=80 

 
 
 
 
 

Assegnazione risorse disponibili 
 
 

Analisi della legislazione relativa 
alle agevolazioni fiscali per il 

settore agricolo 

 
 

15 

Pareri sui 
provvedimenti 

legislativi 
 

Decreti 
Ministeriali 

100% Perfezionare integralmente 
documenti e contributi attesi 

Attività del Comitato Tecnico 
Scientifico e del Comitato 

Nazionale RICA; adempimenti 
connessi alla programmazione e 

attuazione della rete 
d’informazione contabile agricola 

(RICA) 

 
 
 

20 
 

Relazioni, 
Position, Paper, 
elaborati tecnici, 

decreti 

100% Perfezionare integralmente i 
documenti e contributi attesi 

 

75 
 

NOTE 
 

 



DIREZIONE GENERALE                                          
UNITA' ORGANIZZATIVA

1) Elaborazione delle linee di programmazione nazionale in materia di sviluppo rurale, 
in coerenza con la Politica Agricola Comune  (PAC), con le altre politiche strutturali 
dell’Unione europea, con le altre politiche nazionali e connessi rapporti con le Regioni;
2) Consultazione delle regioni e delle organizzazioni professionali di settore per la 
definizione della posizione italiana;
3) Definizione della posizione italiana da assumere nei lavori per il settore di 
competenza  e partecipazione ai negoziati;
4) Consultazione delle regioni e delle organizzazioni professionali per l’applicazione 
della normativa UE;
5) Istruttoria tecnica per la definizione delle norme di applicazione della normativa UE.

20
Piani, programmi, 
documenti e atti

indicatore di realizzazione fisica

coordinamento delle attività di programmazione, 
rapporti con le istituzioni  Nazionali e Internazionali, 

nonché le attività riguardanti istruttorie  per la 
elaborazione definizione e applicazione della 

normativa Europa -Numero piani, programmi, 
documenti di coordinamento riguardanti lo sviluppo 

rurale
Target 20

Target 15

1)Coordinamento e monitoraggio dei nuovi  PSR delle regioni
2) Svolgimento dei compiti dell'Autorità di gestione per la Rete Rurale Nazionale
3) Trattazione, cura e rappresentanza degli interessi nazionali in materia di aiuti di 
Stato in agricoltura.
4) Politiche in favore dei giovani e delle donne;
5) Predisposizione regole tecniche relative alla produzione integrata ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della legge 3 febbraio 2011, n. 4.
6) attivita concenenti le misure agevolative dell'autoimprendotorialita' nel settore 
agricolo

45

Elaborazione piani, 
programmi e 
documenti, 

emanazione atti, linee 
guida

Indicatore quantitativo binario
Target atteso SI

Indicatore di realizzazione finanziaria 
Target atteso > 10%

indicatore di realizzazione finanziaria

Avanzamento finanziario delle spese per le  politiche a 
favore dei giovani agricoltori, dell’imprenditoria 

femminile
Target 100%

Target 100%

chiusura attività pregresse (osservatorio politiche strutturali, credito agrario, Fondo di 
rotazione per la meccanizzazione)

5
Piani, programmi, 
documenti e atti

Indicatore di realizzazione
 fisica

Predisposizione di documenti Memorandum of 
understanding con dicasteri Montenegro, Ucraina, 

Bosnia-Erzegovina e Georgia.
Per i fondi di rotazione relativi alla L 910/66 e 590/65 
predisposizione e invio relazioni per l'anno 2016 alla 

RGS-UCB e Corte dei Conti

Target 2
4 Memorandum,

2 relazioni 

Misure di gestione per la prevenzione dei rischi di corruzione 5
Provvedimenti 
organizzativi

Numero dei provvedimenti adottati/Numero 
provvedimenti attesi

100%

DISR II - Sviluppo Rurale

PRODOTTO

75

OBIETTIVOINDICATORELINEA DI ATTIVITA'

DIPARTIMENTO                                                                                            Dipartimento delle Politiche       

PESO

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale

Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali e dello Sviluppo Rurale



Allegato 1

ANNO 2017

DIPARTIMENTO

DIREZIONE GENERALE

UNITA' ORGANIZZATIVA

Coordinamento delle politiche in 
favore della meccanizzazione e 

della prevenzione degli infortuni 
in agricoltura (ai sensi del D.Lgs. 

81/2008)

15

Elaborazione del 
documento tecnico per 
l'uso in sicurezza dei 
prodotti fitosanitari

(SI/NO) SI

Adempimenti connessi 
all'attuazione della Legge n. 
194/2015 sulla biodiversità. 

Attività di implementazione del 
trattato internazionale relativo 
alle risorse fitogenetiche per 

l'alimentazione e l'agricoltura.

10

Decreto funzionamento 
anagrafe, Utilizzo dei 

Fondi per la legge sulla 
biodiversità. Relazioni, 
decreti ed adempimenti 
per l'implementazione 

del Trattato RGV-
FAO.

Target atteso ≥90%

Perfezionare i documenti 
e contributi richiesti in 

tutti i casi previsti 
(≥90%)

 Adempimenti in materia di 
agricoltura di precisione 

10

 Approvazione delle 
linee guida dal Gruppo 
di lavoro istituito con 

D.M. n. 8604 del 2015 
in materia di 
agricoltura di 

precisione 

Documento 
approvato sulle 

linee guida
SI

Elaborazione linee di 
programmazione nazionale 

relativa ai rapporti tra agricoltura 
e ambiente, con particolare 

riferimento alla condizionalità, 
alle emissioni e cambiamenti 

climatici, alla politica forestale e 
della montagna, in coerenza con 

le indicazioni dell'Unione 
europea e connessi rapporti con 

le Regioni

20
Relazioni, Position 

Paper, Elaborati 
tecnici, decreti.

 Predisposizione ed 
elaborazione dei 
prodotti previsti 

(SI/NO) 

Perfezionare i documenti 
e contributi richiesti in 

tutti i casi previsti 
(100%)

Elaborazione delle linee di 
programmazione volte alla 

valorizzazione del comparto 
agrituristico nazionale e relativi 

adempimenti, nonché 
predisposizione degli atti relativi 

all'agricoltura sociale e sulla 
pluriattività in agricoltura. 
Paesaggio rurale, Pratiche 

Agricole e Conoscenze 
Tradizionali. UNESCO.GIAHS. 

Progetti di Forestazione.

20
Relazioni, Position 

Paper, Elaborati 
tecnici, decreti.

 Predisposizione ed 
elaborazione dei 
prodotti previsti 

(SI/NO) 

Perfezionare i documenti 
e contributi richiesti in 

tutti i casi previsti 
(100%)

PUNTEGGIO PESATO TOTALE 75

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale

PRODOTTOLinea di Attività                 PESO

DISR III "Agricoltura, Ambiente e Agriturismo"

                   SISTEMA DI VALUTAZIONE  DEL PERSONALE

DATA 20 giugno 2017

SCHEDA OBIETTIVI

INDICATORE DI 
PRODOTTO

OBIETTIVO

Dipartimento delle Politiche Europee  e Internazionali e dello Sviluppo 
Rurale 



NOTE:









Allegato 1
NOME E COGNOME DEL VALUTATO

DIPARTIMENTO

DIREZIONE GENERALE

UNITA' ORGANIZZATIVA

Predisposizione decreto 
approvazione prezzi prodotti 

agricoli ai fini della stipula delle 
polizze assicurative agevolate

5
Decreto prezzi prodotti agricoli 

assicurabili nel periodo di 
riferimento 

Predisposizione e formalizzazione 
del decreto prezzi prodotti agricoli 

assicurabili

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Ricevimento di richieste di aiuto 
spesa ssicurativa

10

Esito delle attività di istruttoria 
su domande di richieste di aiuti 
in funzione delle disponibilità 

finanziarie

N. pratiche istruite / N. domande 
pervenute nel periodo e da istruire 
al termine del periodo precedente 

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Ripartizione somme del Fondo 
di solidarietà nazionale a valere 

sul fondo per la protezione 
civile da assegnare alle Regioni 

sulla base degli eventi 
atmosferici eccezionali 

riconosciuti

5
Predisposizione del piano di 

riparto somme 

Predisposizione del Piano di riparto 
somme del Fondo di solidarietà 

nazionale a valere sul fondo per la 
protezione civile da assegnare alle 

Regioni sulla base degli eventi 
atmosferici eccezionali riconosciuti, 

previa messa a disposizione delle 
risorse finanziarie da parte del MEF

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Riconoscimento eccezionali 
avversità atmosferiche su 

prposta regionale: ricevimento 
prposte regionali; istruttoria, 
eventuali controlli in loco e 

5

Esito dell'attività istruttoria per 
riconoscimento di 

eccezionalità, calamità 
atmosferiche o altre richieste 

di contributi

N. di istruttorie perfezionate / N. 
richieste di contributi nel periodo e 

da completare al termine del 
periodo precedente

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Collaborazione, per la parte di 
competenza, con l'autorità di 

gestione per l'entrata a regime 
del programma nazionale di 

sviluppo rurale con particolare 
riguardo all'Implementazione 
entrata a regime e gestione di 

tutte le sottomisure per la 
gestione dei rischi.

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Misura 17 Gestione dei rischi: 
predisposizione 

documentazione e adempimenti 
necessari alla gestione della 

misura

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.1 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.2 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

5
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.3 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

5
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

DISR VI

PRODOTTOLinea di Attività PESO

                   SISTEMA DI VALUTAZIONE  DEI DIRIGENTI

DATA

SCHEDA OBIETTIVI

INDICATORE DI PRODOTTO OBIETTIVO

Dipartimento delle Politiche Europee  e Internazionali e dello 
Sviluppo Rurale 
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale



Gestione del contenzioso e dei 
ricorsi

10

Pareri e contributi in relazione 
contenziosi e liquidazione 

spettanze relative a 
contenziosi

N. documenti e contributi condivisi 
/ N. documenti e contributi attesi 

nel periodo; N. liquidazioni 
effettuate / N. pratiche da liquidare

Obiettivo specifico dell'Ufficio

75
PUNTEGGIO PESATO TOTALE

NOTE: ATTIVITA' DA SVOLGERE NELL'ANNO 2017



Allegato 1
NOME E COGNOME DEL VALUTATO

DIPARTIMENTO

DIREZIONE GENERALE

UNITA' ORGANIZZATIVA

Predisposizione decreto 
approvazione prezzi prodotti 

agricoli ai fini della stipula delle 
polizze assicurative agevolate

5
Decreto prezzi prodotti agricoli 

assicurabili nel periodo di 
riferimento 

Predisposizione e formalizzazione 
del decreto prezzi prodotti agricoli 

assicurabili

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Ricevimento di richieste di aiuto 
spesa ssicurativa

10

Esito delle attività di istruttoria 
su domande di richieste di aiuti 
in funzione delle disponibilità 

finanziarie

N. pratiche istruite / N. domande 
pervenute nel periodo e da istruire 
al termine del periodo precedente 

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Ripartizione somme del Fondo 
di solidarietà nazionale a valere 

sul fondo per la protezione 
civile da assegnare alle Regioni 

sulla base degli eventi 
atmosferici eccezionali 

riconosciuti

5
Predisposizione del piano di 

riparto somme 

Predisposizione del Piano di riparto 
somme del Fondo di solidarietà 

nazionale a valere sul fondo per la 
protezione civile da assegnare alle 

Regioni sulla base degli eventi 
atmosferici eccezionali riconosciuti, 

previa messa a disposizione delle 
risorse finanziarie da parte del MEF

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Riconoscimento eccezionali 
avversità atmosferiche su 

prposta regionale: ricevimento 
prposte regionali; istruttoria, 
eventuali controlli in loco e 

5

Esito dell'attività istruttoria per 
riconoscimento di 

eccezionalità, calamità 
atmosferiche o altre richieste 

di contributi

N. di istruttorie perfezionate / N. 
richieste di contributi nel periodo e 

da completare al termine del 
periodo precedente

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.
Collaborazione, per la parte di 
competenza, con l'autorità di 

gestione per l'entrata a regime 
del programma nazionale di 

sviluppo rurale con particolare 
riguardo all'Implementazione 
entrata a regime e gestione di 

tutte le sottomisure per la 

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Misura 17 Gestione dei rischi: 
predisposizione 

documentazione e adempimenti 
necessari alla gestione della 

misura

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.1 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.2 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

5
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.3 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

5
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

OBIETTIVO

                   SISTEMA DI VALUTAZIONE  DEL PERSONALE

DATA Dipartimento delle Politiche Europee  e Internazionali e dello 
Sviluppo Rurale 
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale

DISR VI

SCHEDA OBIETTIVI

Linea di Attività PESO PRODOTTO INDICATORE DI PRODOTTO



Gestione del contenzioso e dei 
ricorsi

10

Pareri e contributi in relazione 
contenziosi e liquidazione 

spettanze relative a 
contenziosi

N. documenti e contributi condivisi 
/ N. documenti e contributi attesi 

nel periodo; N. liquidazioni 
effettuate / N. pratiche da liquidare

Obiettivo specifico dell'Ufficio

75
PUNTEGGIO PESATO TOTALE

NOTE:



Allegato 1
NOME E COGNOME DEL VALUTATO

DIPARTIMENTO

DIREZIONE GENERALE

UNITA' ORGANIZZATIVA

Predisposizione decreto 
approvazione prezzi prodotti 

agricoli ai fini della stipula delle 
polizze assicurative agevolate

5
Decreto prezzi prodotti agricoli 

assicurabili nel periodo di 
riferimento 

Predisposizione e formalizzazione 
del decreto prezzi prodotti agricoli 

assicurabili

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Ricevimento di richieste di aiuto 
spesa ssicurativa

10

Esito delle attività di istruttoria 
su domande di richieste di aiuti 
in funzione delle disponibilità 

finanziarie

N. pratiche istruite / N. domande 
pervenute nel periodo e da istruire 
al termine del periodo precedente 

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Ripartizione somme del Fondo di 
solidarietà nazionale a valere sul 
fondo per la protezione civile da 
assegnare alle Regioni sulla base 

degli eventi atmosferici 
eccezionali riconosciuti

5
Predisposizione del piano di 

riparto somme 

Predisposizione del Piano di riparto 
somme del Fondo di solidarietà 

nazionale a valere sul fondo per la 
protezione civile da assegnare alle 

Regioni sulla base degli eventi 
atmosferici eccezionali riconosciuti, 

previa messa a disposizione delle 
risorse finanziarie da parte del MEF

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Riconoscimento eccezionali 
avversità atmosferiche su 

prposta regionale: ricevimento 
prposte regionali; istruttoria, 
eventuali controlli in loco e 

5

Esito dell'attività istruttoria per 
riconoscimento di 

eccezionalità, calamità 
atmosferiche o altre richieste 

di contributi

N. di istruttorie perfezionate / N. 
richieste di contributi nel periodo e 

da completare al termine del 
periodo precedente

76.Miglioramento competitività sistema 
agricolo italiano e delle aree rurali, anche 

attraverso l'attuazione di misure di 
gestione del rischio e prevenzione delle 

crisi.

Collaborazione, per la parte di 
competenza, con l'autorità di 

gestione per l'entrata a regime 
del programma nazionale di 

sviluppo rurale con particolare 
riguardo all'Implementazione 
entrata a regime e gestione di 

tutte le sottomisure per la 
gestione dei rischi.

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Misura 17 Gestione dei rischi: 
predisposizione 

documentazione e adempimenti 
necessari alla gestione della 

misura

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.1 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

10
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Sottomisura 17.2 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

5
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

DISR VI

PRODOTTOLinea di Attività PESO

                   SISTEMA DI VALUTAZIONE  DEI DIRIGENTI

DATA

SCHEDA OBIETTIVI

INDICATORE DI PRODOTTO OBIETTIVO

Dipartimento delle Politiche Europee  e Internazionali e dello 
Sviluppo Rurale 
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale



Sottomisura 17.3 del PSRN 
gestione della parte di 

competenza delle domande di 
sostegno

5
79. Attuazione in ambito nazionale della 

politica agricola comune.

Gestione del contenzioso e dei 
ricorsi

10
Pareri e contributi in relazione 

contenziosi e liquidazione 
spettanze relative a contenziosi

N. documenti e contributi condivisi / 
N. documenti e contributi attesi nel 
periodo; N. liquidazioni effettuate / 

N. pratiche da liquidare

Obiettivo specifico dell'Ufficio

75
PUNTEGGIO PESATO TOTALE

NOTE: ATTIVITA' DA SVOLGERE NELL'ANNO 2017







ANNO 2017 ALL.TO   1

Linea di attività
(programmi operativi 2017) Peso Prodotto Indicatori di prodotto Obiettivo

rappresentanza 
dell'Amministrazione alle riunioni 

del Comitato Speciale Agricoltura, 
dei Comitati e Gruppi di lavoro del 
Consiglio per l'elaborazione della 

normativa di settore e preparazione 
dei lavori del Consiglio dei ministri 

dell’agricoltura in relazione alla 
politica agricola comune

7
Analisi proposte, elaborazione 

posizioni nazionali da 
sostenere in sede europee e/o 

internazionali

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
≥8

rappresentanza 
dell'Amministrazione alle riunioni 

del Comitato Speciale Agricoltura, 
dei Comitati e Gruppi di lavoro del 
Consiglio per l'elaborazione della 

normativa di settore e preparazione 
dei lavori del Consiglio dei ministri 

dell’agricoltura in relazione alla 
politica agricola comune

7
Elaborazione e condivisione 
documento finale riunione 

Ministri dell'agricoltura del G7, 
sotto la Presidenza italiana

INDICATORE  
DI RISULTATO (OUTPUT)

TARGET
1

rappresentanza 
dell'Amministrazione alle riunioni 

del Comitato Speciale Agricoltura, 
dei Comitati e Gruppi di lavoro del 
Consiglio per l'elaborazione della 

normativa di settore e preparazione 
dei lavori del Consiglio dei ministri 

dell’agricoltura in relazione alla 
politica agricola comune

6

rapporto percentuale tra 
numero dei resoconti

trasmessi alla rappresentanza 
e/o

amm.ni/organizzazioni 
interessate o dossier
preparatori per il CSA

e
il numero di riunioni di comitati, 

gruppi di
lavoro e CSA d'interesse

INDICATORE  
DI RISULTATO  (OUTPUT)

TARGET
≥90%

SCHEDA OBIETTIVI

75 - TUTELA INTERESSI 
NAZIONALI IN AMBITO 

UE E INTERNAZIONALE, 
CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA  

POLITICA AGRICOLA  E 
AGLI ACCORDI 

INTERNAZIONALI

NOME E COGNOME DEL VALUTATO:                                FELICE ASSENZA

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

DATA DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI E DELLO 
SVILUPPO RURALE

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL'UNIONE 
EUROPEA 

UNITA' ORGANIZZATIVA                  DG PIUE



supporto alla tutela degli interessi 
nazionali con particolare riguardo 

alla politica agricola comune, 
attraverso il monitoraggio dei lavori 

della commissione agricoltura e 
sviluppo rurale (COMAGRI) e, per 
gli argomenti d’interesse agricolo, 

della plenaria del Parlamento 
europeo (PE) con successiva 

diffusione di informazioni agli Uffici 
attraverso newsletter di resoconto 

di seduta

6

rapporto percentuale tra 
documenti informativi e riunioni 

di COMAGRI o plenaria del 
Parlamento Europeo di 

rilevante interesse agricolo

INDICATORE  
DI RISULTATO  (OUTPUT)

TARGET
≥80%

miglioramento dell’integrazione di 
filiera per garantire la trasparenza 

dei mercati e valorizzare le 
produzioni cerealicole  italiane e 
quelle dei prodotti di competenza

6
elaborato o rapporto, 

concernente miglioramento 
integrazione filiera 

agroalimentare

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
2

limitazione degli sprechi alimentari, 
all'impiego delle eccedenze e alla
distribuzione di derrate alimentari 

alle persone indigenti

7

provvedimenti di competenza, 
relativi

all'utilizzo delle risorse 
finalizzate alla

limitazione degli sprechi 
alimentari, all'impiego
delle eccedenze e alla 
distribuzione di derrate
alimentari alle persone 

indigenti

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
≥2

Attuazione della riforma del regime 
dei pagamenti diretti; adempimenti 
organismi pagatori e adempimenti 
contrattuali relativi agli organismi di 

certificazione dei conti

6
monitoraggio quadrimestrale  
sullo stato di attuazione del 
regime dei pagamenti diretti

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
3

Supporto tecnico alla definizione 
delle scelte nazionali nell'ambito 

delle disposizioni di attuazione della 
riforma dell'OCM Unica    

6
resoconti quadrimestrali 

sull'attuazione della politica 
agricola comune nei settori di 

competenza

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
3

76 - MIGLIORAMENTO 
COMPETITIVITA' 

SISTEMA AGRICOLO 
ITALIANO E DELLE 

AREE RURALI, ANCHE 
ATTRAVERSO 

L'ATTUAZIONE DI 
MISURE DI GESTIONE 

DEL RISCHIO E 
PREVENZIONE DELLE 

CRISI

    
   

   
  

   
    
  

   
   

  
   

 



Atti relativi ai programmi operativi 
nel settore ortofrutticolo e dell'olio 

di oliva
6

resoconti quadrimestrali 
sull'attuazione della politica 

agricola comune nei settori di 
competenza

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
3

miglioramento dell’integrazione di 
filiera attraverso la 

rappresentazione degli
interessi italiani in sede europea. 
Attuazione della normativa UE in 

ambito nazionale relativa al settore 
zootecnico e apistico

6
resoconti quadrimestrali 

sull'attuazione della politica 
agricola comune

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
3

coordinamento ed attuazione 
norme comunitarie in materia di : 

OCM del settore
vitivinicolo compreso Piano 

Nazionale di sostegno; Settore 
bevande spiritose;
vini aromatizzati

6
resoconti quadrimestrali 

sull'attuazione della politica 
agricola comune nei settori di 

competenza

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
3

realizzazione delle azioni volte a 
valorizzare le produzioni 

zootecniche italiane
anche attraverso il confronto con gli 
enti territoriali e con gli organismi di 

filiera

6
resoconti quadrimestrali 
sull'attIvità dei settori di 

competenza

INDICATORE  
DI REALIZZAZIONE FISICA

TARGET
3

80 - RILANCIO DEI 
SETTORI AGRICOLI E DI 
ALLEVAMENTO IN CRISI

75

NOTE:

79 - IMPLEMENTAZIONE 
IN AMBITO NAZIONALE 

DELLA POLITICA 
AGRICOLA COMUNE ED 
ASSISTENZA TECNICA



























 

 

 

 

NOME E COGNOME DEL VALUTATO:   

 

 

     ANNO 2017 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA 

QUALITA’ AGROALIMENTARE IPPICHE E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI, DELLE 

RISORSE UMANE E PER I RAPPORTI CON LE REGIONI E 

GLI ENTI TERRITORIALI 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: AGRET  4 - Supporto giuridico e 

contenzioso 

 
SCHEDA OBIETTIVI 

 

Linea di attività Peso Prodotto 
Indicatore di 

prodotto 
Obiettivo 

Istruzione e gestione del 

contenzioso sulle materie 

della Direzione generale. 

25 

Supporto 

all’Avvocatura dello 

Stato / Udienze 

fissate nell’anno 

100% 

Difesa nelle sedi 

giurisdizionali a 

tutela 

dell’Amministrazione 

Provvedimenti 

disciplinari 

20 Circolari applicative 

conseguenti 

all’adozione di leggi 

di riforma del 

pubblico impiego in 

materia disciplinare 

 

 

SI/NO 

Allineamento delle 

procedure 

ministeriali alle leggi 

di riforma della 

Pubblica 

Amministrazione 

Ufficio unico recupero 

crediti erariali. 

25 Numero 

procedimenti di 

recupero/sentenze di 

condanna della Corte 

dei Conti 

 

 

100% 

Tutela degli interessi 

dell’Amministrazione 

per il recupero dei 

danni erariali 

Misure di competenza 

AGRET  IV   del Piano 

Trasparenza ed 

anticorruzione 

2017/2019 

5 Monitoraggi 

quadrimestrali 

avanzamento 

obiettivi 

3 Attuazione misure di 

trasparenza e 

anticorruzione 

relative alle attività 

della Direzione 

Generale AGRET 

 

      75 

           



 

 

 

 

NOME E COGNOME DEL VALUTATO: Caterina Cucinotta 

 

 

     ANNO 2017 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA 

QUALITA’ AGROALIMENTARE IPPICHE E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI, DELLE 

RISORSE UMANE E PER I RAPPORTI CON LE REGIONI E 

GLI ENTI TERRITORIALI 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: AGRET V - Gestione risorse umane 

e polo economico e finanziario 

 

 
SCHEDA OBIETTIVI 

 

Linea di attività     Peso Prodotto 
Indicatore di 

prodotto 
Obiettivo 

Trattamento 

giuridico e 

economico  

25 

Contratti individuali 

di assunzione del 

personale 

proveniente dal CFS 

nei ruoli agricoltura 

ed ICQRF. 

54  

Riorganizzazione 

del Ministero a 

seguito 

dell'incorporazione 

della Direzione 

Generale delle 

Foreste 

Sviluppo delle 

forme di lavoro 

flessibili 

 

 

10 

 

Bando per l’accesso 

al telelavoro 

SI/NO Piano per l’utilizzo 

del Telelavoro 

Sviluppo delle 

azioni positive 

10 

 

Predisposizione 

Piano triennale delle 

azioni positive 

2017-2019 

SI/NO Piano triennale delle 

azioni positive 

2017-2019 

Rilevazione del 

fabbisogno di 

personale. 

 

25 Richieste di 

autorizzazione al 

Dipartimento della 

Funzione Pubblica 

sulla base dei 

risparmi da turnover 

2016  e 2017 

SI/NO Piano delle 

assunzioni a 

completamento 

dell’organico  

Misure di 

competenza AGRET 

5  del Piano 

Trasparenza ed 

anticorruzione 

2017/2019 

5 Monitoraggi 

quadrimestrali 

avanzamento 

obiettivi 

3 Attuazione misure di 

trasparenza e 

anticorruzione 

relative alle attività 

della Direzione 

Generale AGRET 
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 IL DIRIGENTE                                                 IL DIRETTORE GENERALE  

    Dr.ssa Caterina Cucinotta                                                      Dr. Giuseppe Cacopardi 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD                               Firmato digitalmente ai sensi del CAD 





 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



 

























Allegato 2

Linea di attività Peso Prodotto
Indicatori di 

Prodotto
Obiettivo

Promozione e coordinamento di  

programmi straordinari di 

controllo e di azioni di particolare 

rilevanza dal punto di vista del 

contrasto ai fenomeni 

fraudolenti, da svolgere anche   

in concorso con altri organismi di 

controllo

15

Predisposizione e 

attuazione di azioni di 

controllo di particolare 

rilevanza

N. azioni di controllo 

poste in essere/ N. 

fenomeni fraudolenti di 

particolare rilevanza di 

cui si è venuti a 

conoscenza. 

Attuazione del 100% 

di azioni di controllo 

di particolare 

rilevanza resesi 

necessarie

Programmazione annuale delle 

attività istituzionali degli Uffici 

territoriali e dei Laboratori

15

analisi e valutazione dei 

programmi operativi di 

attività proposti dagli Uffici 

e dai Laboratori, da 

sottoporre all'approvazione

N° schede di 

valutazione predisposte/ 

N° schede necessarie

analisi e valutazione 

del 100% dei  

programmi operativi 

di attività proposti 

dagli Uffici territoriali 

e dai Laboratori 

Indirizzo e coordinamento dell’attività 

di vigilanza svolta dagli uffici 

territoriali

15

revisione delle procedure 

per la realizzazione 

uniforme dell'attività di 

vigilanza sull’intero 

territorio nazionale da parte 

degli Uffici territoriali  

 n° di revisione delle 

procedure/check list / n° 

procedure in uso

predisposizione del 

100% delle revisioni 

delle procedure 

programmate 

Indirizzo  dell’attività ispettiva svolta 

dagli uffici territoriali
15

circolari  di indirizzo per gli 

Uffici territoriali  dell’ICQRF 

per la realizzazione uniforme 

dell'attività di controllo 

sull’intero territorio nazionale 

N° circolari e/o atti di 

indirizzo  predisposti/ N° 

circolari e/o atti di indirizzo  

programmati

predisposizione del 

100% delle circolari di 

indirizzo previste nel 

programma di attività

Indirizzo  dell’attività  svolta dai 

Laboratori
15

circolari  di indirizzo per 

Laboratori dell’ICQRF per 

la realizzazione uniforme 

dell'attività analitica 

sull’intero territorio 

nazionale 

N° circolari e/o atti di 

indirizzo  predisposti/ N° 

circolari e/o atti di indirizzo  

programmati

predisporre il 100% 

delle circolari di 

indirizzo previste nel 

programma di attività
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 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

   Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 

agro-alimentari (ICQRF) 

Direzione generale della prevenzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari

Periodo di riferimento: anno 2017

scheda obiettivi



Linea di attività Peso Prodotto Indicatori di Prodotto Obiettivo

Predisposizione di procedure per l’espletamento 
dell’attività ispettiva di competenza 10 procedure per l'espletamento 

dell'attività ispettiva 
N° procedure revisionate / 
N° procedure programmate

revisione del 100% delle procedure 
che necessitano di aggiornamento

Promozione e coordinamento di programmi 
straordinari di controllo e di azioni di particolare 
rilevanza dal punto di vista del contrasto ai 
fenomeni fraudolenti, da svolgere anche  in 
concorso con altri organismi di controllo

35 predisposizione e attuazione di azioni 
di controllo di particolare rilevanza

N. azioni di controllo poste 
in essere/ N. fenomeni 
fraudolenti di particolare 
rilevanza di cui si è venuti a 
conoscenza. 

Attuazione del 100% di azioni di 
controllo di particolare rilevanza resesi 
necessarie

Programmazione annuale delle attività istituzionali 
degli Uffici territoriali e dei Laboratori 15

analisi e valutazione dei programmi 
operativi proposti dagli Uffici e dai 
Laboratori da sottoporre 
all'approvazione

N° schede di valutazione 
predisposte/ N° schede 
programmate

analisi e valutazione di tutti i  
programmi operativi proposti dagli 
Uffici territoriali e dai Laboratori 

monitoraggio delle attività di controllo svolte dagli 
Uffici territoriali e dai Laboratori* 15

monitoraggio periodico dello stato di 
avanzamento dei programmi 
operativi 

N° documenti di 
monitoraggio predisposti/ 
N° documenti di 
monitoraggio programmati

predisposizione del 100% delle 
relazioni  previste al fine di monitorare 
costantemente l'attuazione dei 
programmi  operativi di Uffici e 
Laboratori

75

 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari (ICQRF)

Direzione generale della prevenzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari
Ufficio: PREF I – Programmazione e analisi del rischio

Periodo di riferimento: anno 2017
scheda obiettivi



Linea di attività Peso Prodotto Indicatori di Prodotto Obiettivo

20

Revisione delle procedure per la 
realizzazione uniforme dell'attività di 
vigilanza sull’intero territorio nazionale 
da parte degli Uffici territoriali  
dell’ICQRF  

 numero di revisione delle 
procedure/check list in uso

100% delle revisioni che si 
renderanno necessarie 

20
Visite in affiancamento agli Uffici 
territoriali nel corso dello svolgimento 
degli audit 

numero di visite in 
affiancamento 
realizzare/numero dii visite in 
affiancamento programmmate

realizzazione di almeno il 100% delle 
visite programmate.

Realizzazione e amministrazione 
della banca dati necessaria allo 
svolgimento della attività del 
Sistema nazionale di vigilanza, di cui 
all’art. 1, comma 8, del D.M. 16 
febbraio 2012

35

documento contenente le di 
manutenzione evolutiva del progetto di 
banca dati del sistema nazionale di 
vigilanza 

indicatore binario
Fatto Si/No

Implementazione di nuove 
funzionalità della Banca Dati del 
sistema nazionale di Vigilanza e 
valutazione delle funzionalità 
rilasciate.
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 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
 Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari (ICQRF)

Direzione generale della prevenzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari
Ufficio: PREF II – Indirizzo e coordinamento attività di vigilanza

Periodo di riferimento: anno 2017
scheda obiettivi

Indirizzo e coordinamento 
dell’attività di vigilanza svolta dagli 

uffici territoriali



Linea di attività Peso Prodotto Indicatori di Prodotto Obiettivo

indirizzo  dell’attività 
ispettiva svolta dagli uffici 
territoriali

25

direttive/circolari  indirizzate agli 
Uffici territoriali  dell’ICQRF per la 
realizzazione uniforme dell'attività 
di controllo sull’intero territorio 
nazionale 

n° circolari-direttive - atti 
di indirizzo predisposti/ n° 
circolari-direttive - atti di 
indirizzo predisposti 
programmati

predisposizione del 100% delle circolari/direttive/atti 
di indirizzo 

Attività collegata 
all’Unità Protezione ex 
officio Collaborazione per 
eventuali richieste di 
controllo

20

Controlli attivati sul territorio a 
seguito di segnalazioni di violazioni 
nel settore delle DOP e IGP 
pervenute dall'Unità di tutela ex 
Officio 

n°  controlli attivati / n° di 
richieste pervenute  di 
competenza in tempo 
utile

trattare il 100% delle richieste pervenute in tempo 
utile

Consulenza tecnico-
normativo in relazione 
all’attività degli Uffici 
territoriali

15 pareri rilasciati 
n° pareri rilasciati / n° 
quesiti   pervenuti  di 
competenza

rispondere almeno all'80%  dei quesiti di 
competenza pervenuti dagli Uffici territoriali e  
dall'Utenza (Associazioni professionali, 
Organizzazioni di categoria, aziende, privati 
cittadini)

Relazioni con gli altri 
organismi di controllo 
nazionali ed 
internazionali

15 richieste trattate n° richieste trattate / n° 
richieste pervenute

trattare il 100%  delle richieste di 
assistenza/controlli da parte di altri Organismi 
nazionali e internazionali  e partecipazione con altre  
Amministrazioni alle visite di organi UE
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 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
   Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari (ICQRF) 

Direzione generale della prevenzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari
Ufficio: PREF III – Indirizzo e coordinamento attività ispettiva

Periodo di riferimento: anno 2017
scheda obiettivi



Linea di attività Peso Prodotto Indicatori di Prodotto Obiettivo

Indirizzo  dell’attività  svolta dai Laboratori 20

circolari  di indirizzo per Laboratori 
dell’ICQRF per la realizzazione uniforme 
dell'attività analitica sull’intero territorio 
nazionale 

N° circolari e/o atti di 
indirizzo predisposti/ N° 
circolari e|o atti di indirizzo  
programmati

predisporre il 100% delle circolari di indirizzo 
previste nel programma di attività

Coordinamento  dell’attività  svolta dai 
Laboratori 15

predisposizione del Piano generale di
Movimentazione Campioni (PMC 2017)
e suo adeguamento in relazione ad
esigenze operative

N°  Piani o adeguamenti 
predisposti/ N° Piani o 
adeguamenti programmati

predisposizione del 100% degli atti necessari per 
una ottimale ripartizione dei campioni da 
analizzare  tra i diversi Laboratori

Promozione  e espletamento delle attività 
di studio e ricerca nel settore analitico da 
parte dei laboratori

10
Redazione di atti dispositivi di indirizzo e 
resoconto  per le attività  di studio e 
ricerca

N° atti predisposti/ N°  atti 
programmati

predisposizione  di un programma di  ricerca e 
monitoraggio delle attività svolte 

Espletamento delle analisi relative ai 
campioni irregolari analizzati in prima  
istanza dai Laboratori dell’ICQRF e per i 
quali le ditte interessate hanno richiesto la 
revisione di analisi

30 effettuazione delle analisi di seconda 
istanza

N°  analisi effettuate/ N° 
analisi richieste

effettuare il 100% delle analisi di seconda istanza 
richieste pervenute in tempo utile
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 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
 Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari (ICQRF) 

Direzione generale della prevenzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari
Ufficio: PREF IV – Indirizzo e coordinamento attività analitica

Periodo di riferimento: anno 2017
scheda obiettivi



Allegato 1

NOME E COGNOME DEL VALUTATO Roberto Tomasello

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

75

Acquisti 20

Acquisti mediante 

convenzioni CONSIP o 

mediante ricorso al 

mercato elettronico degli 

acquisti (MEPA)

Rapporto tra spesa per 

beni e servizi acquistati 

nell'ambito 

CONSIP/MEPA e spesa 

complessiva per 

acquisto di beni e servizi 

trattati su 

CONSIP/MEPA 

100% di spesa per l'acquisto di beni e 

servizi effettuata tramite convenzioni-

quadro o il mercato elettronico degli 

acquisti (lordo IVA) rispetto ai 

pagamenti totali per l'acquisto di beni 

e servizi, relativamente alle categorie 

merceologiche effettivamente trattate 

nell'ambito CONSIP/MEPA

Formazione ed aggiornamento 

professionale del personale ICQRF
10

Realizzazione di attività 

formative rivolte al 

personale ICQRF

N. attività formative 

realizzate/N. attività 

formative programmate

Realizzazione di tutte la attività 

formative attivabili

Definizione dei procedimenti di 

competenza; difesa 

dell'amministrazione in giudizio 

Gestione dei procedimenti cautelari 

conseguenti a sequestri nelle materie 

di competenza 

5

Ordinanze di 

dissequestro, di rigetto 

istanze di dissequestro, 

di confisca

N. provvedimenti 

emessi/N. istanze 

dissequestro pervenute

Emissione dei provvedimenti 

cautelari nei termini previsti dalla 

legge

Gestione delle procedure 

sanzionatorie delle infrazioni nella 

preparazione e nel commercio dei 

prodotti agroalimentari e delle 

sostanze di uso agrario e forestale di 

competenza dell'ICQRF e relativo 

contenzioso

15

Ordinanze ingiunzione; 

ordinanze di 

archiviazione; memorie 

difensive e comparse

N. provvedimenti 

emessi/N. 900 

provvedimenti 

programmati; N. 

memorie e comparse/ N. 

ricorsi e/o sanzioni 

amministrative emesse

Coordinamento dell'attività svolta 

dalle strutture di controllo che 

operano nell'ambito delle produzioni 

regolamentate

10 Atti di indirizzo

N. atti predisposti/N. 

richieste chiarimenti 

pervenute

Fornire adeguate indicazioni alle 

strutture di controllo entro 30 gg. 

dalla richiesta chiarimenti

Gestione dei processi di valutazione e 

riconoscimento delle strutture di 

controllo nell'ambito delle produzioni 

regolamentate

15

Provvedimenti di 

autorizzazione dei 

prodotti di qualità e 

degli Organismi di 

controllo

N. autorizzazioni 

rilasciate/N. richieste di 

autorizzazioni pervenute

Rilascio dell'autorizzazione entro 30 

gg. dal perfezionamento dei requisiti

ANNO 2017

DIPARTIMENTO DELL'ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E DELLA 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

DIREZIONE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE

SCHEDA OBIETTIVI 2017

Linea di attività Peso Prodotto Indicatore di prodotto Obiettivo



All. 1 Allegato 1

NOME E COGNOME DEL VALUTATO

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

N. strutture di controllo alle 

quali è stata approvata la 

documentazione di sistema

N. atti predisposti

DIPARTIMENTO DELL'ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E 

DELLA REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

DIREZIONE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE

UNITA' ORGANIZZATIVA VICO I

Atti di indirizzo necessari 

all'esercizio dell'attività 

svolta dalle strutture di 

controllo e certificazione

10

Coordinamento dell'attività svolta 

dalle strutture di controllo che 

operano nell'ambito delle produzioni 

regolamentate

20

Linea di attività

Esame della documentazione di 

sistema e delle modifiche ed 

integrazioni della stessa presentata 

dalle strutture di controllo che 

operano nell'ambito delle produzioni 

di qualità regolamentate

Peso Prodotto

SCHEDA OBIETTIVI 

ANNO 2017

SI/NO

Indicatore di prodotto

25

Strutture di controllo di cui si 

è esaminata la 

documentazione di sistema 

trasmessa 

Attuazione misure gestionali e 

organizzative previste nel Piano 

triennale di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza 

2017/2019

Obiettivo

Fornire adeguate indicazioni alle 

strutture di controllo entro 30 gg dalla 

richiesta di chiarimenti

Approvazione dei piani e dei tariffari 

entro 30 gg dal perfezionamento dei 

requisiti

Provvedimenti di 

approvazione dei piani di 

controllo e dei tariffari

N. piani di controllo approvati 

N. tariffari approvati

Conclusione del procedimento entro 

60 gg dal ricevimento della 

documentazione

5

Piani di controllo e 

autorizzazioni/designazioni 

emanati

N. piani di controllo e 

autorizzazioni/designazioni 

pubblicati

Pubblicazione del 100% dei piani di 

controllo e delle autorizzazioni sul 

sito istituzionale

Provvedimenti di 

autorizzazione e 

designazione delle strutture 

di controllo che operano 

nell'ambito delle produzioni 

di qualità regolamentate

75

Adempimenti relativi agli obblighi 

previsti nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2017/2019

5

Attuazione misure gestionali 

e organizzative previste nel 

Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza 

2017/2019

Adempimenti relativi agli obblighi di 

trasparenza, nelle materie di 

competenza dell'Ufficio

 N. istruttorie avviate  

N.provvedimenti adottati

Adozione del provvedimento finale 

entro 30 gg dal perfezionamento dei 

requisiti

Esame ed approvazione dei piani di 

controllo e dei tariffari

10

Istruttoria finalizzata all'emanazione 

dei provvedimenti di autorizzazione e 

designazione delle strutture di 

controllo che operano nell'ambito 

delle produzioni di qualità 

regolamentate



All. 2 Allegato 1

NOME E COGNOME DEL VALUTATO Fabio Fiorbianco

75

Obiettivo

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

SCHEDA OBIETTIVI 

DIREZIONE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE

UNITA' ORGANIZZATIVA VICO II

 Adozione di N. 900 provvedimenti 

conclusivi di procedimenti sanzionatori 

da notificare nel rispetto dei termini 

previsti dalla legge

Ordinanze-ingiunzione di 

pagamento; ordinanze di 

archiviazione; ordinanze di 

annullamento e/o revoca; 

ordinanze di dissequestro; 

ordinanze di rigetto; 

ordinanze di confisca

40

Memorie di costituzione in 

giudizio; relazioni alle 

Avvocature dello Stato; note 

conclusionali; rappresentanze 

in giudizio

Assicurare la regolare e tempestiva 

costituzione e la rappresentanza in 

giudizio dell'Amministrazione

Gestione del contenzioso derivante 

dall'opposizione ai provvedimenti 

ingiuntivi emessi

15

Attuazione misure gestionali e 

organizzative previste nel  Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2017/2019

Adempimenti relativi agli obblighi 

previsti nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2017/2019

5

Attuazione misure gestionali 

e organizzative previste nel  

Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza 

2017/2019

SI/NO

Avviare l'azione esecutiva di recupero 

delle somme dovute entro i limiti di legge; 

assicurare la riscossione dei crediti dello 

Stato

Gestione delle procedure di 

pagamento e dell'avvio 

dell'esecuzione coattiva mediante 

iscrizione a ruolo

15

Rateizzazioni; emissione dei 

ruoli esattoriali e degli altri 

atti connessi (sgravi, 

sospensioni, discarichi)

N. rateizzazioni concesse; 

N. ruoli esattoriali emessi; 

N. altri atti esecutivi emessi 

(sgravi, sospensioni ruoli, 

discarichi, etc.)

N.  provvedimenti emessi: 

1) provvedimenti di 

particolare complessità per 

l'esigenza di 

reperire/valutare più atti di 

accertamento/analisi/ 

sequestro/contestazione, 

ovvero per la necessità di 

reperire in fase istruttoria o 

studiare ed approfondire 

documenti (sentenze, 

disciplinari, piani di 

controllo, etc.) necessari ai 

fini della definizione del 

procedimento (Peso 35); 2) 

provvedimenti che non 

presentano particolari 

difficoltà istruttorie e/o 

interpretative (Peso 5)

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza

N. memorie di costituzione 

in giudizio; N. relazioni 

alle Avvocature dello 

Stato; N. note 

conclusionali; N. udienze a 

cui hanno presenziato 

funzionari dell'Ufficio

DIPARTIMENTO DELL'ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E 

DELLA REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

Linea di attività ProdottoPeso Indicatore di prodotto 

ANNO 2017



All. 3 Allegato 1

NOME E COGNOME DEL VALUTATO Teresa Nicolazzi

ANNO 2017

Indicatore di prodotto 

5

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Somma dell'importo delle fatture pagate 

moltiplicato per i giorni effettivi 

intercorrenti tra la data di scadenza della 

fattura e la data di pagamento ai 

fornitori/somma degli importi pagati 

nell'anno solare, con esclusione dei 

pagamenti effettuati a seguito di 

intervento sostitutivo per DURC 

irregolare, a seguito di pignoramenti e 

dei pagamenti su impegni transitati in 

perenzione amministrativa (unità di 

misura: numero di giorni)

Acquisti mediante 

convenzioni CONSIP o 

mediante ricorso al mercato 

elettronico degli acquisti 

(MEPA)

Rapporto tra spesa per beni e servizi 

acquistati nell’ambito Consip/MEPA e 

spesa complessiva per acquisto di beni e 

servizi trattati su CONSIP/MEPA  

Rilevazioni N. rilevazioni effettuate

Adozione di un piano di 

classificazione dei flussi 

documentali

Redazione del piano SI/NO                                          

Adozione del piano SI/NO

DIPARTIMENTO DELL'ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E DELLA 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

Indice di tempestività dei pagamenti pari o 

inferiore a -5 

100% di spesa per l’acquisto di beni e 

servizi effettuata tramite convenzioni-

quadro o il mercato elettronico degli 

acquisti (lordo IVA) rispetto ai pagamenti 

totali per l’acquisto di beni e servizi, 

relativamente alle categorie merceologiche 

effettivamente trattate nell’ambito 

CONSIP/MEPA

Prodotto

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

Rilevazione dati portali MEF, 

Agenzia del demanio, SPT 
N. rilevazioni effettuate

Gestione dei capitoli di bilancio

Acquisti

Gestione del bilancio finanziario ed 

economico

DIREZIONE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE

UNITA' ORGANIZZATIVA VICO III

Linea di attività Peso

25

20

15

5

Obiettivo

SCHEDA OBIETTIVI 

Attuazione misure gestionali e 

organizzative previste nel  Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2017/2019

Adempimenti relativi agli obblighi di 

trasparenza, come previsti nel relativo 

"Piano", nelle materie di competenza 

dell'Ufficio VICO III

Gestione flussi documentali

75

Adempimenti relativi agli obblighi 

previsti nel  Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2017/2019

5

Attuazione misure gestionali 

e organizzative previste nel 

Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza 

2017/2019

SI/NO

Rispetto dei termini prescritti dalle vigenti 

circolari MEF

Pubblicazione dei dati previsti dal "Piano 

della trasparenza"

Redazione e adozione di un piano di 

classificazione e indicizzazione dei flussi 

documentali del protocollo, quale 

strumento di ordinamento e organizzazione 

dei documenti per processo amministrativo, 

funzionale all'ottimizzazione delle fasi di 

reperimento dei dati correlate agli 

adempimenti dell'Ufficio (gestione 

bilancio, trasparenza, anticorruzione, 

indagini Corte dei Conti)



All. 4 Allegato 1

NOME E COGNOME DEL VALUTATO Maria Flavia Cascia 

Formazione e aggiornamento 

professionale del personale ICQRF
40

Realizzazione di 

attività formative 

rivolte al personale 

ICQRF

DIPARTIMENTO DELL'ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E 

DELLA REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

DIREZIONE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE

UNITA' ORGANIZZATIVA VICO IV

Istruttoria 

atti/provvedimenti
20

Mobilità del personale e attività 

relativa alla gestione del personale 

ICQRF

Prodotto

Provvedere all'istruttoria delle istanze pervenute, con 

invio della risposta, per almeno il 90% delle stesse

Provvedere alla realizzazione di tutte le attività 

formative attivabili

N. atti - N. 

provvedimenti emessi

N. attività formative 

realizzate

ANNO 2017

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

Linea di attività Peso

SCHEDA OBIETTIVI 

Indicatore di prodotto Obiettivo

Attuazione misure gestionali e organizzative previste 

nel  Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza 2017/2019

Conferimento degli incarichi di 

Vicario e Responsabile 

Ufficio/Laboratorio d'area

10

Predisposizione 

decreti di 

conferimento degli 

incarichi di Vicario 

e Responsabile  

Ufficio/Laboratorio 

d'area 

N. decreti di 

conferimento degli 

incarichi di Vicario e  

Responsabile Ufficio/ 

Laboratorio d'area 

emessi

Conferimento - Rinnovo 100% incarichi in scadenza 

che il Capo dell'Ispettorato intende conferire 

75

Adempimenti relativi agli obblighi 

previsti nel  Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2017/2019

5

Attuazione misure 

gestionali e 

organizzative 

previste nel  Piano 

triennale di 

prevenzione della 

corruzione e per la 

trasparenza 

2017/2019

SI/NO



                                                                                

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI            All. 3             
 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF NORD OVEST  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

2750 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 105 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 4 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 

 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI          All. 4                
 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF LOMBARDIA  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

1950 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 105 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 4 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 

 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
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SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF NORD EST  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

4940 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 155 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 7 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 

 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI          All. 6               

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF EMILIA ROMAGNA E MARCHE  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

3310 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 175 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 9 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 

 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI       All. 7                  
 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF TOSCANA E UMBRIA 

  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

4250 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 235 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 4 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI      All. 8                  

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF ITALIA CENTRALE 

  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

3250 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 185 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 5 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI      All. 9                   

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF ITALIA MERIDIONALE 

  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

4120 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 175 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 2 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI      All. 10                   
 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF ITALIA SUD EST 

  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

4880 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 290 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 7 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI      All. 11                   

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF SICILIA  

  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

4370 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 205 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 4 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All. A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 



  

 Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali                           
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE 

FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

 

                                 SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIRIGENTI     All. 12                    

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA    UFFICIO TERRITORIALE ICQRF SARDEGNA  

  

 

 

Linea di attività 

 

Prodotto  

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

 

 

Prevenzione e repressione 

delle frodi nel comparto 

agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

attraverso programmi di 

controllo, anche relativi ai 

nuovi canali di 

commercializzazione sul 

Web 

 

 

Controlli delle diverse filiere 

dell’agroalimentare e dei mezzi 

tecnici di produzione 

 

 

 

 

N. controlli effettuati/ N. 

2260 controlli 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 (1) 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

Realizzazione del 100 %  dei 

controlli previsti nel 

programma di attività 

 

Irrogazione di sanzioni 

amministrative e pecuniarie 

per tutti gli illeciti commessi 

nel comparto agroalimentare 

e dei mezzi di produzione 

agricola 

 

Istruttoria e definizione dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori di competenza 

mediante l'emissione del 

provvedimento finale: ordinanze 

ingiunzione, ordinanze di 

archiviazione e diffide ottemperate 

 

 

N. provvedimenti 

emessi/ N. 170 

provvedimenti 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

20 

 

Definizione del 100% dei 

procedimenti amministrativi 

sanzionatori programmati 

 

 

Favorire la salvaguardia delle 

produzioni nazionali di 

qualità regolamentata 

attraverso la vigilanza sulle 

strutture di controllo 

pubbliche e private 

 

Verifica del possesso e del 

mantenimento da parte delle 

strutture di certificazione dei 

requisiti previsti al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, della 

corretta applicazione del piano di 

controllo, della trasparenza, 

dell'imparzialità e della terzietà nei 

confronti di tutti i soggetti interessati 

al controllo 

 

 

N. rapporti finali di 

Audit realizzati/ N. 3 

rapporti finali di Audit 

programmati nel corso 

dell’intero 2017 

 

 

 

15 

 

Realizzare almeno il 90 %   dei 

rapporti finali di Audit 

programmati 

 

 

 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione: 

 

 

Rotazione degli ispettori /delle 

squadre/dei settori merceologici di 

intervento/ delle zone di intervento/   

% di rotazioni da 

effettuare    

 

5 

 

Realizzazione di almeno il  

 30 % di rotazioni  

 

 

Attività di controllo e monitoraggio 

 

Attività di Audit interno (2) 

controllo e monitoraggio 

 

Audit realizzati su aree a 

rischio come da Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione vigente 

 

5 

Realizzazione di costante 

controllo e monitoraggio 

costanti e di almeno 1 audit 

annuale per area 

 

 

75  

1) La valutazione dell’indicatore avviene applicando dimensioni numeriche e coefficienti di calcolo relativi alla valutazione 

qualitativa dell’attività (All.  A). 

2) L’attività di Audit é procedimentalizzata con una nota dipartimentale (check list) 



 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

                                     SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI                                    All. 13 

 

 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA LABORATORIO DI MODENA 

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

Linea di attività 

 

Prodotto 

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

Prevenzione e 

repressione delle frodi 

nel comparto 

agroalimentare e dei 

mezzi tecnici di 

produzione attraverso 

analisi di laboratorio sui 

campioni prelevati lungo 

le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei 

mezzi tecnici di 

produzione 

Analisi dei campioni prelevati 

lungo le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei mezzi 

tecnici di produzione 

N° campioni 

analizzati/N° 1705  

campioni da 

analizzare nel corso 

del 2017 

55 

Analizzare  il 100 %  dei 

campioni da analizzare 

programmati per l’anno 

2017 

Celerità e regolarità 

nell’espletamento delle analisi 

e nell’emissione dei rapporti di 

prova  

N° di campioni 

analizzati nei tempi 

standard/ N° totale 

di campioni 

programmati da 

analizzare ai quali 

sono applicabili i 

tempi standard 

15 

Analizzare nei tempi 

standard il 90% dei 

campioni programmati ai 

quali sono applicabili i 

tempi standard 1 

 

Adempimenti in materia 

di anticorruzione 

 

 

Attività di Audit interno su 

aree a rischio come da Piano 

triennale per la prevenzione 

della corruzione vigente 

          SI/NO 5 
Realizzazione di almeno 1 

audit annuale per area 2 

 

 

 

 

 

 
    75 

 

 

1. Tempi standard: si fa riferimento ai tempi medi, espressi in giorni, individuati nella programmazione operativa 

2017.  

2. L’attività di Audit è stata procedimentalizzata con nota dipartimentale n. 1027 del 6 settembre 2016 per 

facilitare l’omogeneizzazione. dei processi. 
 

 

 



 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

                                     SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI                                    All. 14 

 

 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA LABORATORIO DI PERUGIA 

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

Linea di attività 

 

Prodotto 

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

Prevenzione e 

repressione delle frodi 

nel comparto 

agroalimentare e dei 

mezzi tecnici di 

produzione attraverso 

analisi di laboratorio sui 

campioni prelevati lungo 

le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei 

mezzi tecnici di 

produzione 

Analisi dei campioni prelevati 

lungo le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei mezzi 

tecnici di produzione 

N° campioni 

analizzati/N° 3455  

campioni da 

analizzare nel corso 

del 2017 

55 

Analizzare  il 100 %  dei 

campioni da analizzare 

programmati per l’anno 

2017 

Celerità e regolarità 

nell’espletamento delle analisi 

e nell’emissione dei rapporti di 

prova  

N° di campioni 

analizzati nei tempi 

standard/ N° totale 

di campioni 

programmati da 

analizzare ai quali 

sono applicabili i 

tempi standard 

15 

Analizzare nei tempi 

standard il 90% dei 

campioni programmati ai 

quali sono applicabili i 

tempi standard 1 

 

Adempimenti in materia 

di anticorruzione 

 

 

Attività di Audit interno su 

aree a rischio come da Piano 

triennale per la prevenzione 

della corruzione vigente 

          SI/NO 5 
Realizzazione di almeno 1 

audit annuale per area 2 

 

 

 

 

 

 
    75 

 

 

1. Tempi standard: si fa riferimento ai tempi medi, espressi in giorni, individuati nella programmazione operativa 

2017.  

2. L’attività di Audit è stata procedimentalizzata con nota dipartimentale n. 1027 del 6 settembre 2016 per 

facilitare l’omogeneizzazione. dei processi. 
 

 

 



 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

                                     SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI                                    All. 15 

 

 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA LABORATORIO DI SALERNO 

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

Linea di attività 

 

Prodotto 

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

Prevenzione e 

repressione delle frodi 

nel comparto 

agroalimentare e dei 

mezzi tecnici di 

produzione attraverso 

analisi di laboratorio sui 

campioni prelevati lungo 

le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei 

mezzi tecnici di 

produzione 

Analisi dei campioni prelevati 

lungo le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei mezzi 

tecnici di produzione 

N° campioni 

analizzati/N° 2631  

campioni da 

analizzare nel corso 

del 2017 

55 

Analizzare  il 100 %  dei 

campioni da analizzare 

programmati per l’anno 

2017 

Celerità e regolarità 

nell’espletamento delle analisi 

e nell’emissione dei rapporti di 

prova  

N° di campioni 

analizzati nei tempi 

standard/ N° totale 

di campioni 

programmati da 

analizzare ai quali 

sono applicabili i 

tempi standard 

15 

Analizzare nei tempi 

standard il 90% dei 

campioni programmati ai 

quali sono applicabili i 

tempi standard 1 

 

Adempimenti in materia 

di anticorruzione 

 

 

Attività di Audit interno su 

aree a rischio come da Piano 

triennale per la prevenzione 

della corruzione vigente 

          SI/NO 5 
Realizzazione di almeno 1 

audit annuale per area 2 

 

 

 

 

 

 
    75 

 

 

1. Tempi standard: si fa riferimento ai tempi medi, espressi in giorni, individuati nella programmazione operativa 

2017.  

2. L’attività di Audit è stata procedimentalizzata con nota dipartimentale n. 1027 del 6 settembre 2016 per 

facilitare l’omogeneizzazione. dei processi. 
 

 

 



 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE FRODI 

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

 

                                     SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI                                    All. 16 

 

 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ E 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA LABORATORIO DI CATANIA 

 

SCHEDA OBIETTIVI 2017 

 

Linea di attività 

 

Prodotto 

 

Indicatore di 

prodotto 

 

Peso 

 

Obiettivo 

Prevenzione e 

repressione delle frodi 

nel comparto 

agroalimentare e dei 

mezzi tecnici di 

produzione attraverso 

analisi di laboratorio sui 

campioni prelevati lungo 

le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei 

mezzi tecnici di 

produzione 

Analisi dei campioni prelevati 

lungo le filiere dei prodotti 

agroalimentari e dei mezzi 

tecnici di produzione 

N° campioni 

analizzati/N° 5291  

campioni da 

analizzare nel corso 

del 2017 

55 

Analizzare  il 100 %  dei 

campioni da analizzare 

programmati per l’anno 

2017 

Celerità e regolarità 

nell’espletamento delle analisi 

e nell’emissione dei rapporti di 

prova  

N° di campioni 

analizzati nei tempi 

standard/ N° totale 

di campioni 

programmati da 

analizzare ai quali 

sono applicabili i 

tempi standard 

15 

Analizzare nei tempi 

standard il 90% dei 

campioni programmati ai 

quali sono applicabili i 

tempi standard 1 

 

Adempimenti in materia 

di anticorruzione 

 

 

Attività di Audit interno su 

aree a rischio come da Piano 

triennale per la prevenzione 

della corruzione vigente 

          SI/NO 5 
Realizzazione di almeno 1 

audit annuale per area 2 

 

 

 

 

 

 
    75 

 

 

1. Tempi standard: si fa riferimento ai tempi medi, espressi in giorni, individuati nella programmazione operativa 

2017.  

2. L’attività di Audit è stata procedimentalizzata con nota dipartimentale n. 1027 del 6 settembre 2016 per 

facilitare l’omogeneizzazione. dei processi. 
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